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acida e ossidazione alcalina. L'AESA ha valutato la sicu­
rezza dell'uso di questo additivo e, nel suo parere adot­
tato il 4 luglio 2007 (1), ha ritenuto la gomma di guar
parzialmente depolimerizzata molto simile alla gomma di
guar naturale nella composizione del prodotto finale. Ha
inoltre concluso che la gomma di guar parzialmente de­
polimerizzata utilizzata come addensante, emulsionante o
stabilizzante non desta preoccupazione per la sicurezza.
Nel suo parere, tuttavia, l'AESA ha raccomandato che le
specifiche per la gomma di guar (E 412) siano modificate
per tener conto degli aumentati livelli dei sali e della
possibile presenza di sottoprodotti indesiderati che po­
trebbero risultare dal processo di produzione. In base alle
raccomandazioni dell'AESA, le specifiche della gomma di
guar devono essere modificate.

(6) È necessario adottare specifiche per il carbonato di ma­
gnesio E 504 (i) autorizzato come additivo alimentare
dalla direttiva 95/2/CE.

(7) Dai dati forniti dall'Associazione europea della calce ri­
sulta che la fabbricazione di prodotti a base di calce a
partire dalle materie prime disponibili non permette di
rispettare gli attuali criteri di purezza fissati per l'idros­
sido di calcio (E 526) e l'ossido di calcio (E 529) per
quanto riguarda il livello di magnesio e di sali alcalini.
Tenuto conto del fatto che i sali di magnesio non pre­
sentano motivi di preoccupazione per la sicurezza e delle
specifiche stabilite nel Codex Alimentarius elaborato dal
comitato congiunto FAO/OMS di esperti sugli additivi
alimentari (JECFA), è opportuno modificare i livelli di
sali di magnesio e di sali alcalini per l'idrossido di calcio
(E 526) e l'ossido di calcio (E 529) portandoli ai valori
più bassi raggiungibili, che restano inferiori o eguali ai
livelli fissati dal JECFA.

(8) È inoltre necessario tener conto delle specifiche stabilite
nel Codex Alimentarius elaborato dal JECFA per quanto
riguarda il livello del piombo per l'idrossido di calcio
(E 526) e l'ossido di calcio (E 529). Tuttavia, dato il
tenore di piombo naturalmente elevato della materia
prima (carbonato di calcio) estratta in alcuni Stati mem­
bri e da cui sono ottenuti tali additivi, risulta difficile
allineare il livello del tenore di piombo di questi additivi
alimentari al limite superiore fissato per il piombo dal
JECFA. Pertanto, occorre ridurre l'attuale tenore di
piombo portandolo al livello più basso raggiungibile.

(9) La cera d'api (E 901) è autorizzata come additivo alimen­
tare dalla direttiva 95/2/CE. L'AESA, nel suo parere adot­
tato il 27 novembre 2007 (2), ha confermato la sicurezza

dell'uso di questo additivo alimentare. Tuttavia, ha indi­
cato che i valori fissati per il piombo devono essere i più
bassi possibili. Tenendo conto delle specifiche rivedute
per la cera d'api stabilite dal Codex Alimentarius elabo­
rato dal JECFA, è opportuno modificare gli attuali criteri
di purezza per la cera d'api (E 901) abbassando il tenore
massimo autorizzato di piombo.

(10) Le cere altamente raffinate derivate da idrocarburi sinte­
tici (cere sintetiche) e da materie prime a base di petrolio
sono state valutate congiuntamente dal comitato scienti­
fico per l'alimentazione umana (3) e un parere sugli idro­
carburi minerali e sintetici è stato emesso il 22 settembre
1995. Questo comitato ha ritenuto che vi fossero dati
sufficienti per stabilire una dose giornaliera accettabile
globale per le cere di entrambi i tipi, ossia derivate da
materie prime a base di petrolio o da idrocarburi sintetici.
Quando sono stati stabiliti i criteri di purezza per la cera
microcristallina (E 905), le cere ottenute da idrocarburi
sintetici sono state omesse e non sono state incluse nelle
specifiche. La Commissione ritiene perciò necessario mo­
dificare i criteri di purezza per la cera microcristallina
(E 905) per comprendervi anche le cere derivate da idro­
carburi sintetici.

(11) Il difenile (E 230) e il tiabendazolo (E 233) non sono più
autorizzati come additivi alimentari nella legislazione co­
munitaria. Queste sostanze sono state soppresse rispetti­
vamente dalla direttiva 2003/114/CE e dalla direttiva
98/72/CE. L'allegato I della direttiva 2008/84/CE deve
quindi essere aggiornato di conseguenza e le specifiche
relative alle sostanze E 230 ed E 233 ritirate.

(12) È necessario tener conto delle specifiche e delle tecniche
di analisi per gli additivi stabilite dal Codex Alimentarius
elaborato dal JECFA. In particolare, se del caso, i criteri di
purezza specifici devono essere adattati per tener conto
dei limiti per i singoli metalli pesanti interessati.

(13) La direttiva 2008/84/CE deve pertanto essere modificata
di conseguenza.

(14) Le misure previste dalla presente direttiva sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 2008/84/CE è modificato conforme­
mente all'allegato della presente direttiva.

(1) Parere del gruppo di esperti scientifici sugli additivi alimentari, gli
aromatizzanti, i coadiuvanti tecnologici e i materiali a contatto con
gli alimenti (AFC) su una richiesta della Commissione relativa a una
domanda sull'impiego della gomma di guar parzialmente depolime­
rizzata come additivo alimentare; Numero domanda:
EFSA-Q-2006-122.
http://www.efsa.europa.eu/EFSA/efsa_locale-
1178620753812_1178638739757.htm

(2) Cera d'api (E 901) quale agente di rivestimento ed eccipiente per
aromatizzanti; Parere del gruppo di esperti scientifici sugli additivi
alimentari, gli aromatizzanti, i coadiuvanti tecnologici e i materiali a
contatto con gli alimenti (AFC); Numero domanda:
EFSA-Q-2006-021.
http://www.efsa.europa.eu/EFSA/efsa_locale-
1178620753812_1178672652158.htm (3) http://ec.europa.eu/food/fs/sc/scf/reports/scf_reports_37.pdf

 


